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ULTIME NOTIZIE 
SI E' INIZIATO IL DIBATTITO ALLA CORTE COSTITUZIONALE DI BONN 

L'avvocato dei criminali di Norimberga 
accusatore del P.C. tedesco a Karlsruhe 

/ membri della direzione del Partito messi nell'impossibilità di presentarsi al dibat­
timento - Il collegio di difesa illustra i precedenti nazisti del presidente della Corte 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

' KARLSRUHE, 23 — Il di ­
battimento alla Corte costi­
tuzionale sulla denuncia pre­
sentata dal governo di A d e -
nauer perche il P.C. tedesco 
sia posto nell'illegalità si è 
iniziato stamane, in assenza 
dei cinque compagni che 
devono rappresentare la di 
lezione del Partito comunista. 
Due di essi, Fritz Ritsche e 
Joseph Ledwohn, si trovano 
in carcere e su due altri, 
Max Reimann e Walter Fisch, 
pende un mandato di cattura 
<he è stato revocato soltanto 
per la durata del processo, 
a condizione che i due non 
abbandonino la città di Karl ­
sruhe e che rinuncino du 
rante tutto il dibattimento a 
rivolgersi all'opinione pub­
blica « direttamente o indi­
rettamente ». In queste con­
dizioni di i l l iberta, la dire­
zione del Partito ha deciso 
di non far comparire i suoi 
rappresentanti all'inizio del 
processo ed ha fatto invece 
presentare dal col legio di di­
fesa, composto di nove avvo­
cati e professori di diritto 
costituzionale fra cui un e x 
deputato social-democratico 
del la Renania, una dichia 
razione in cui protesta nel 
modo più energico contro 

?[uesta violazione dei diritti 
ondamentali dell'uomo 

Questo stato di cose appare 
tanto più grave qualora si 
consideri la natura e la for 
ma del dibattito dinanzi alla 
Corte costituzionale, molto 
s imi le ai procedimenti civili. 
N o n esiste pubblico ministe­
ro, come nei procedimenti 
penali, ed ambedue le parti 
in causa compaiono con asso­
luta eguaglianza di diritti 
Con le sue repressioni contro 
i membri del la direzione del 
Partito comunista, i l governo 
Adenauer ha tentato invece 
di far apparire i l Partito co 
m e accusato, ed ha violato 
cosi lo stesso regolamento 
della Corte costituzionale, 

Ne l la sua dichiarazione, 
dopo aver denunciato questa 
palese il legalità la direzione 
del P.C. entra direttamente 
in merito alle accuse, e d af­
ferma che « i l significato del 
processo consiste nel la vo 
lontà del governo federale di 
sbarrare la strada alle e l e ­
zioni pantedesche » e nel fa t ­
to che Bonn intende condurre 
avanti la sua politica di riar­
m o e di divisione ricorrendo 
anche alla violazione della 
costituzione. 

Durante la lettura di que­
ste dichiarazioni è sorto il 
primo incidente del la gior 
nata, a causa di un inter­
vento del sottosegretario agli 
interni di Bonn, V o n Lex , 
il quale ha protestato per il 
paragone, contenuto nel do 
cumento, fra questo procedi­
mento e quel l i svolt i nel M e 
dio Evo, esprimendosi con un 
tono che ricordava l'insolenza 
di Goering al processo di 
Lipsia contro Giorgio Dimi -
trov. Il presidente Wintrich 
h a accettato la richiesta del 
rappresentante di Bonn ed 
ha impedito la ulteriore let 
tura del documento. 

Chiusosi q u e s t o primo 
scontro tra le parti, è stata 
posta in causa la persona 
stessa del presidente della 
Corte. Il collegio degli a v ­
vocati del P.C. ha ricordato 
che nel 1940, con l'approva­
zione del Partito nazista, il 
dottor Wintrich venne n o ­
minato procuratore generale 
in una città della Baviera ed 
ha sollevato l'eccezione di 
« sospetto di parzialità » pre ­
visto dall'articolo 29 del r e ­
golamento della Corte costi­
tuzionale. La richiesta è stata 
respinta dalla Corte dopo 
un'ora di camera di consiglio, 
m a subito dopo è stata pre­
sentata dai difensori una 
eccezione analoga a carico 
del giudice relatore dottor 
Stein, già ministro d.c. del 
governo dell'Assia. La riu 
nìone in camera di consiglio 
è durata questa volta oltre 
cinque ore ma ha condotto 
anche essa a un ricetto della 
eccezione della difesa, fon 
data sul fatto che il dottor 
Stein, nel maggio 1952, aveva 
interrogato nei locali del lo 
spionaggio americano a Fran­
coforte un agente fuggito 
dalla Repubblica democratica 
senza stendere il necessario 
verbale e senza far parteci­
pare all'interrogatorio le due 
parti in causa, come prescri­
v e invece il codice di pro­
cedura. Incapace di negare 
il fatto, la Corte è stata c o ­
stretta a strani equilibrismi 
giuridici, affermando in so 
stanza che i giudici incaricati 
di vagl iare sul le questioni 
possono infrangere i regola­
menti , quando questo è r i ­
chiesto da particolari neces 
sita. 

Cosi è trascorsa la prima 
giornata del dibattimento, da 
cui è già emerso in modo 
abbastanza sintomatico che 
nella democrazia tedesca o c ­
cidentale l'esecutivo possiede, 
o può permettersi, poteri e c ­
cezionali. 

Domani, o al p iù tardi g i o -

dal suo aspetto giuridico, ed 
entrerà in quel lo politico con 
le accuse svo l te dal ministro 
degli interni, quel lo stesso 
Von L e x già nominato, che 
nel 1933 votò a favore dei 
pieni poteri richiesti da Hi 
tler al Reichstag. Il rappre­
sentante di Bonn sarà assi­
stito, per la parte giuridica, 
dall'avvocato Dix, già difen­
sore dei criminali nazisti al 
processo di Norimberga. I 
due uomini, in realtà, non 
potevano essere scelti meglio. 

SERGIO SEGRE 

Secca smentita 
del compagno Savioz 

a voci calunniose 
AOSTA, 23. — 11 compagno 

Fabiano Savioz, già sindaco di 
Aosta, ha Indirizzato al Comi­
tato federale della Federazione 

comunista di Aosta la seguen­
te lettera: 

« Cari compagni, 
mi viene segnalata l'indegna 
campagna condotta sul mio no­
me in valle d'Aosta e persino 
dai grandi giornali cosiddetti 
di Informazione, che si stam­
pano nelle grandi città d'Italia. 
Secondo questa campagna io 
mi sarei dimesso dal Partito 
comunista italiano dopo le ele­
zioni del 14 novembre il cui 
risultato mi avrebbe indignato 
nel confronti del mio partito 
e dei miei compagni. E' neces­
sario smentire slmili panzane? 
Non lo credo; sento piuttosto 
il bisogno di denunciare la bas­
sezza morale di certi nostri av­
versari i quali, con le loro fal­
se notizie mirano a colpirmi 
nell'onore e fare di me un vol­
gare opportunista o, peggio, un 
traditore del partito nel quale 
milito da anni, al quale ho 
sempre dato e sempre darò 

quanto più posso, ispirato da­
gli ideali di emancipazione so* 
clallsta scrìtti sulla bandiera 
del Partito comunista. 

« I miei calunniatori sono 
uomini che non credono ai va­
lori morali della coscienza e 
della fedeltà al principi e forse 
per questo misurano con il lo­
ro metro gli uomini che, Inve­
ce, credono in tali valori. Eesl 
adottano anche nei problemi di 
coscienza individuale il meto­
do della truffa da essi adottato 
nelle elezioni valdostane che 
ha trasformato il 40% dei l o ­
ro voti nel 71 Vi dei loro seggi. 

« La mia protesta contro tale 
ignobile metodo vuole essere 
anche un incitamento ai com­
pagni tutti ad aumentare il la­
voro per il nostro grande par­
tito, forza decisiva per l'auto­
nomia della nostra valle, per 
la libertà dei cittadini valdo­
stani e di tutta Italia. Frater 
namente: Fabiano Savio* ». 
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Le liste della FIOM e della DIL escluse 
dalle elezioni per la CI. alle NUOTO Reggiane! 

Richiesta l'invalidazione delle votazioni - La CGIL toglie alla CISL la maggioranza alla Galbani di Melzo 

Le elezioni 
alla B.P.D. 

REGGIO EMILIA, 23 (A. L.) 
— Oggi, alle « Nuove R e g ­
giane >, è stato consumato il 
colpo preparato dall'organiz­
zazione sindacale della CISL 
e dalla direzione dell'azienda: 
è stata eletta (ancora non si 
conoscono i risultati) con 

f>rocedura e metodi fascisti, 
a Commissione interna. 

Per la prima volta, dalla 
liberazione ad oggi, i demo­
cristiani hanno fatto entrare, 
attraverso la CISL in com­
butta con la direzione, il fa ­
scismo nella fabbrica. 

Alle « Nuove Reggiane » 
(azienda statale dell'IRI-FIM) 
si è votato come si votava du­
rante il « regime ». Il sinda­
cato UIL e il sindacato FIOM 
sono stati esclusi dall'elezio­
ne della C I . e due attivisti 
della UIL sono stati fermati 
dalla polizia mentre distri­
buivano volantini di propa­
ganda in cui si denunciava il 
carattere truffaldino delle 
e l ez ion i I due attivisti sono 
stati bloccati dagli agenti di 

polizia, sin quando l'ultimo 
operaio non aveva lasciato la 
fabbrica e si era allontanato 
per andare a casa propria 
Tanto alla UIL, quanto alla 
FIOM, fu impedito in ogni 
modo di svolgere propaganda 
di denuncia dell'illegalità 
delle elezioni, mentre alla 
CISL tutto è stato consentito 

Ed ecco come si è giunti 
ad impedire la libera espres 
sione del voto, ecco come si 
è giunti alla presentazione, 
da parte di un comitato e let ­
torale « liberino ». dell'unica 
lista CISL. Il 30 ottobre 
scorso, con un'assurda moti­
vazione, la direzione delle 
« Nuove Reggiane » licenzia 
va in tronco e trasferiva 46 
dipendenti. Licenziamenti e 
trasferimenti colpirono uli 
gruppo di lavoratori che era­
no stati scrutatori per conto 
della FIOM nel le precedenti 
elezioni della CI . , ed erano 
ora i probabili candidati nella 
lista unitaria per il rinnovo 
della C I . 

Voto unanime al Comitato politico dell'ONU 
sulTimpiego pacifico dell'energia atomica 

L'URSS si pronuncia a favore della mozione occidentale nel suo complesso, pur avendo presentato 
alcuni emendamenti su singoli punti - I dibattiti sul nuovo ente - Una conferenza scientifica 

NEW YORK, 2.'{. — La 
Commissione politica delle 
Nazioni Unite ha approvato 
oggi all'unanimità, nel suo 
complesso, la mozione pre­
sentata dalle sette potenze 
occidentali sulla collaborazio­
ne internazionale Per l'impie­
go pacifico dell'energia ato­
mica. L'Unione Sovietica a-
veva presentato alcuni emen­
damenti alla mozione per e-
liminare i principali difetti 
che erano emersi ne l corso 
dei dibattiti svoltisi alla Com­
missione politica nelle setti­
mane scorse, ma ha tuttavia 
accettato di dare voto favo­
revole alla mozione, per fa ­
cilitare la ricerca di soluzio­
ni concordate. 

La commissione politica ha. 
prima di tutto, votato all'u-
nimità un paragrafo della 
mozione il quale prende n o ­
ta dei negoziati attualmente 
in corso per creare un ente 
atomico internazionale ed e-
sprime la speranza che tale 
ente venga costituito senza 
indugi- -̂  

La commissione ha quindi 
respinto, con 43 voti contro 5 
e 12 astensioni, un emenda­
mento sovietico secondo il 
quale il costituendo ente sa­
rebbe stato responsabile d i ­
nanzi alla Assemblea Gene­
rale e al Consiglio di Sicu­
rezza. 

La commissione ha quindi 
approvato, con voto unanime, 
il paragrafo della mozione il 
quale fissa per l'estate v e n 1 

tura la convocazione d\ una 
conferenza internazionale tec­
nica sugli impieghi pacifici 
dell'energia nucleare. 

Con 36 voti favorevoli, 6 
contrari e 18 astensioni, è 
stato respinto un altro emen­
damento sovietico il quale 
chiedeva che tutti i paesi 1 
quali lo desiderassero (e non 
solo i membri dell'ONU e d e ­
sili istituti specializzati) fos­
sero invitati a partecipare a 
detta conferenza internazio­
nale. 

All'unanimità la commis­
sione ha infine approvato nel 

suo insieme la mozione occi­
dentale. 

Il testo della mozione oc­
cidentale sull'impiego pacifi­
co dell'energia atomica non 
è stato ancora reso noto nella 
sua versione ufficiale. Si sa 
però che essa fa perno su due 
proposte fondamentali: a) la 
creazione di un ente interna­
zionale per lo sviluppo del­
l'uso dell'energia atomica a 
scopi di pace; b) la convoca­
zione. entro la prima metà del 
1955. di una conferenza scien­
tifica internazionale destina­
ta a studiare quali settori 
dell'industria, della agricol­
tura, della medicina, ecc. pos ­
sono beneficiare, grazie alla 
cooperazione internazionale, 
delle pacifiche applicazioni 
dell'energia nucleare. 

La discussione che si è 
svolta sulla mozione presen 
tata da sette potenze occiden­
tali (Stati Uniti. Francia. 
Gran Bretagna, Canada, Bel­
gio. Australia e Sud Africa) , 
si è accentrata in particolare 
su alcuni punti: i rapporti fra 

Le opposizioni vittoriose in Grecia 
anche al Pireo e in altri 12 comuni 
Ripercussioni della sconfitta del partito gOTernatiro del maresciallo Papagos 

ATENE, 23. — Di un nuovo 
successo elettorale riportato 
dalle sinistre nelle elezioni 
amministrative svoltesi dome­
nica scorsa in Grecia, si è 
avuto notizia oggi, dopo una 
revisione delle schede eletto­
rali. Come ad Atene, anche 
al Pireo, il candidato comune 
delle opposizioni è risultato 
eletto sindaco al primo serti 
tinio. Le opposizioni hanno 
conquistato anche i comuni di 
Volos, Larissa, Kavala. Miti-
Iene, Gianina, Preveza, Verria, 
Edessa, Lamia, Tricala, Rodi, 
Argostoli. e sono in vantaggio 
a Salonicco, a Patrasso, a Ca­
nea, nell'isola di Creta, dove 
dovranno svolgersi domenica 
prossima le votazioni di bai 
lottaggio. 

In tutti questi centri, grazie 
all'unità raggiunta dalle op­
posizioni. le elezioni ammini­
strative si sono svolte all'in­
segna della lotta contro la 
politica antidemocratica di Pa­
pagos. e contro la falsa paro­
la d'ordine della « neutralità » 
nelle questioni amministrati­
ve. dietro cui il governo vole­
va mascherare il suo rifiuto 
di presentarsi apertamente al 
giudizio dell'opinione pub­
blica. 

Facendo perno su questa 
falsa « neutralità », il presi 
dente del Consiglio ha tenta­
to ieri, appena avuto notizia 
della grave sconfitta subita 
dal suo partito nelle elezioni. 
di lanciare una massiccia cam­
pagna di intimidazione contro 
le amministrazioni popolari 
neoelette. 

« Desidero prevenire rutti 1 
sindaci eletti grazie al l 'appog­
gio delle forze comuniste — 
ha detto Papagos — che non 
sarà loro assolutamente per­
messo di trasformare i muni 
cipi in focolai di attività po­
litica incompatibile con il de­
centramento amministrativo » 

La parola d'ordine difesa 
nel corso della campagna eleU 
torale dalle forze democrati­
che è invece che non è possi­
bile ottenere una sana ammi­
nistrazione, se non con un 
governo sano e democratico. 
e che perciò, eleggendo le am­
ministrazioni locali, le popò» 
lazioni dovt vano pronunciarsi 
per un mutamento della poli» 

vedi, i l dibattimento usckàt lca governativa, per libertà 

c'vili. per l'amnistia, per la 
liberazione dei prigionieri po­
litici, per la convocazione di 
nuove elezioni politiche sulla 
base della proporzionale, per 
una politica estera di indipen­
denza e di amicizia con tutti 
i popoli. 

La sconfitta del governo 
nelle elezioni ha dato origine 
a una vigorosa polemica di 
stampa. Gli organi governa­
tivi difendono le tesi di Pa­
pagos, negando che il gover­
no sia risultato battuto, par­
lando di « collusione » dell'op­
posizione di centro con i co­
munisti. 

Il quotidiano Kathimerìni 
afferma che « per il governo 
non esiste alcun problema po­
litico » e polemizza contro gli 
organi dell'opposizione e con­
tro le prime dichiarazioni dei 
candidati vincitori, secondo le 
quali si dovrebbe ora scioglie 
re il Parlamento e procedere 

a nuove elezioni politiche, 
considerandosi le elezioni am­
ministrative di domenica co­
me un segno dello scontento 
della popolazione verso il 
« raggruppamento ellenico ». 

L'organo dell'opposizione IL 
berale Elefteria, dal canto suo. 
dichiara che il governo è re­
sponsabile del carattere poli­
tico rivestito dalle elezioni 
amministrative essendosi esso 
« immischiato nella lotta elet­
torale ». 

La tesi è ripresa dall'orga­
no che fa capo ai fautori del 
l*ex ministro del coordinamen­
to economico, Markezinis. re­
centemente staccatosi dal 
« raggruppamento ellenico », 
il giornale Ethnikos Ktrix, 11 
quale afferma che « i l gover­
no. non ha dato ufficialmente 
il suo crisma ad alcun candi­
dato. ma i suoi ministri hanno 
appoggiato i candidati ad essi 
favorevoli ». 

DALLE FORZE INGLESI 

Novantasei africani 
massacrati nel Kenia 
NAIROBI. 23. — Le forze 

coloniali inglesi hanno ucciso 
novantasei africani nel corso 
delle incursioni effettuate la 
scorsa settimana nelle zone 
partigiane del Kenya. Altri 29 
africani sono stati presi pri­
gionieri, e sono state tratte­
nute anche 455 persone defi­
nite « sospette ». 

Spie americane 
condannate in Cina 
TOKIO, 23. — Un tribunale 

popolare cinese ha emesso og­
gi quattro condanne a morte e 
diciotto condanne a pene de­
tentive varie contro un gruppo 
di spie di nazionalità cinese ed 
americana, operanti a stretto 
contatto con i servizi spioni­
stici americani. 

I condannati a morte sono 
tutti cinesi al soldo di Ciang 
Kal-seek. Degli americani, uno 
è «tato condannato afl'erfasto-

lo, un altro • venti anni, altri 
a pene inferiori. 

L'annuncio è stato dato da 
radio Pechino. Il governo ame­
ricano ha annunciato una 
«energica». nota di protesta. 

Cani poliziotti alla caccia 
di due evasi ìngtesi 

LONDRA. 23. — 1 * porti* SU 
battendo le provinole di cneshlre 
e deuo Stafforcahlre aita ricer­
ca dt due evasi sabato scorso dal 
penitenziario di Wakefieid. 

SI tratta di Malcolm Cambeil 
• Derek Smith, entrambi di 91 
anni, che si sono nascosti nella 
sona boscosa fra le due provin­
ce. Alla battuta partecipano cen­
tinaia dt poliziotti e decine dt 
cani. 

Frattanto due dei sei detenuti 
svasi sedici giorni or sono dal 
oarcere di Strangolava aono stati 
catturati in un villaggio 

il proposto ente interna/.iona-
le e le Nazioni Unite, le re­
lazioni fra lente ed i paesi 
arretrati, la ampie/za della 
partecipazione dei paesi al­
l'ente progettato 

Sul primo punto, numerose 
obiezioni sono state sollevate. 
oltre che dall'Unione Sovie­
tica e dai paesi a democrazia 
popolare, anche da taluni 
governi come quello della 
Svezia o quello delle Filip­
pine, i quali hanno lamenta­
to il « ruolo modesto » affi-
jato alle Nazioni Unite, in un 
compito cosi strettamente le­
gato alla cooperazione inter­
nazionale. di cui l'ONU è la 
più i m p o r t a n t e organiz­
zazione. 

Per quanto riguarda il se­
condo problema, insieme al­
l'Unione Sovietica è stata so­
prattutto l'India ad insistere 
perchè il progetto di ente in­
temazionale rimanesse il Diù 
possibile fedele ai principi in 
nome dei quali l'idea era sta­
ta lanciata, l'anno scorso dal 
presidente americano Eise-
nhower. E anche Viscinski a 
veva insistito perchè l'aiuto 
ai paesi sottosviluppati costi­
tuisse uno degli obiettivi prin­
cipali del progetto. 

Terzo punto di dissenso era 
infine il proposito americani? 
di escludere dalla collabora; 
zione internazionale alcuni 
paesi, fra cui soprattutto la 
Cina, limitando la coopera-
zione pacifica in materia di 
energia atomica ai so:I r.?.cs 
membri dell'ONU e del'e sue 
organizzazioni internazionali 
anziché lasciarla aperta a tut­
ti i paesi. 

La Dieta bavarese condanna 
l'accordo sulla Saar 

MONACO, 23. — Due mozio­
ni che condannano l'accordo 
franco-tedesco sulla Saar e ne 
chiedono la revisione sono sta­
te approvate dalla Dieta regio­
nale bavarese, m cinque giorni 
dalle elezioni per il suo rinno­
vo. La prima mozione, presen­
tata tre settimane fa dal par­
tito dei «profughi» respinge 
«qualsiasi soluzione del pro­
blema delle Saar la quale ba­
ratti il ristabilimento della so­
vranità tedesca con una cessio­
ne territoriale, anche provvi­
soria». Essa 4 stata approvata 
con gli 80 voti dei -profughi», 
dei socialdemocratici e dei li­
berali, contro 71 dei d.c. e del 
partito bavarese. Sedici depu­
tati si sono astenuti. 

La seconda mozione, presen­
tata insieme dai socialdemo­
cratici. dai liberali e dal «par­
tito bavarese >s invita il gover­
no federale a chiedere la re­
visione degli accordi. 

Inasprimenti fiscali 
al CMSfclio dei ministri 

{CoauaaasM«e«ali« l. pasto*) 

vergenti ponti di vista libe­
rali, democristiani e socialde­
mocratici, la notizia ha l'a­
ria di nn espediente per ri­
tardare i lavori parlamentari. 

L'esame dei tré progetti di 
iniziativa parlamentare (quel­
lo delle sinistre, qnello del 
d. e. Gozzi, quello del liberale 
Ferreri) è stato comunque ini­
ziato ieri stesso dalla commis­
sione dell'agricoltura della 
Camera, per sollecitazione di 
Gronchi. I compagni Miceli e 
Sansone sono intervenati per 
premettere che il provvedimen­
to delle sinistre, firmato an­
che dai repubblicani e da Vi-
gorelll, ricalca quello già ap­
provato dalla Camera nel 1950; 
tocca agli altri groppi politici 
spiegare perche rinnegano og-

f i le precedenti decisioni del-
a Camera, specie in merito al­

la fiasta caasa nelle disdette-
I oas oratori hanno Inoltre 
invitato i membri della coca-

missioile ad assumere, coti un 
voto politico, l'impegno di por­
tare avanti il dibattito nel 
moiio più rapido, com'è nel­
l'interesse e nell'attesa delle 
grandi masse contadine. 

Il silenzio osservato dai d.c, 
dai liberali e dai socialdemo­
cratici ha confermato il disac­
cordo in seno alla maggioran­
za. Il presidente Germani ha 
assicurato però che i lavori 
procederanno senza intoppi. Ha 
preso anche la parola l'onore­
vole Gatto, democristiano e-
sponente delle AGLI, il quale 
si è pronunciato senz'altro in 
favore della legge del 1950, e 
quindi, di fatto, del disegno di 
legge delle sinistre. Gatto ha 
affermato che il principio della 
giusta causa nelle disdette non 
deve essere né intaccato né li­
mitato: da 14 anni ormai esi­
ste un regime di blocco delle 
disdette, e le masse contadine 
non intendono, a ragione, ri­
nunciarvi- Assai grave sareb­
be se la riforma dei contrat­
ti agrari, che è una speranza 
dei contadini, si trasformasse 
in una delusione. 

Alla stessa data, la mag­
gioranza « cislina » della CI. , 
con un comunicato, invitava i 
lavoratori a presentare, entro 
il termine di sette giorni, le 
liste per l'elezione della CI . 
Da parte sua, la direzione 
dell'azienda decideva (oltre 
ai licenziamenti ed ai tra­
sferimenti) la chiusura dello 
stabilimento per cinque gior­
ni consecutivi. In questo m o ­
do si è giunti ali esclusione 
delle liste della FIOM e della 
UIL per l'elezione della C I . 
alle « Nuove Reggiane ». 

A nulla è valsa la richiesta 
della FIOM e della UIL di 
rimandare le elezioni, al fine 
di effettuarle con metodi de­
mocratici. Si è violato l'art. 1 
del regolamento per le e le ­
zioni delle CI. , nonché l'ac­
cordo interconfederale otto 
maggio 1943. E si è proce­
duto all'elezione dopo aver 
costituito ben 16 seggi e let ­
torali, allo scopo di meglio 
controllare i 1600 operai v o ­
tanti, per costringerli a v o ­
tare a favore della sola ed 
unica lista della CISL. 

Di fronte a tale situazione, 
l'atteggiamento dell'organiz­
zazione sindacale unitaria e 
della UIL è stato chiaro: do ­
po aver invitato i lavoratori 
a render nulle le schede t i 
due sindacati hanno dichia­
rato formalmente di non ri ­
conoscere la validità di queste 
elezioni. 

Le altre elezioni 
MILANO. 23. — Un'impor­

tante vittoria è stata conqui­
stata dalla lista unitaria del­
la CGIL nelle elezioni per la 
nuova Commissione interna 
nella nota fabbrica di formag­
gi « Galbani » di Melzo. 

La lista della CGIL ha ot­
tenuto, tra gli operai, 445 vo­
ti. pari al 74%, mentre la 
CISL ha avuto 156 voti, pari 
al 26%; i seggi sono stati co­
si suddivisi; 4 alla CGIL e 1 
alla CISL. Tra gli impiegati, 
i due seggi in palio sono sta­
ti assegnati alla CISL, che è 
stata la sola organizzazione a 
presentare candidati. 

Il risultato è particolarmen­
te importante, se si considera 
che la lista unitaria della 
CGIL ha riconquistato la mag­
gioranza della Commissione 
interna, dopo che da oltre 
quattro anni era in minoranza. 

Ed ecco alcuni altri risul­
tati di elezioni delle C. I., a 
Milano e nelle Provincie vi 
cine. 

Bernocchi di Legnanello 
(Milano): la CGIL è passata 
da una percentuale del 75.6% 
del 1953 alla percentuale del 
79,1% nel 1954: mentre la 

CISL è scesa dal 24,4% al 
20,9%. 

Bellora di Gazzaniga (Ber­
gamo): quest'anno la CGIL ha 
avuto 47 voti in più rispetto 
alle elezioni precedenti, men­
tre la CISL ne ha persi 89. e 
la UIL ne ha guadagnati 63. 

Tintoria Varzi di Turbigo 
(Milano): la CGIL è salita, 
in percentuale, rispetto alle 
precedenti elezioni, dal 75,1% 
al 90,2%, 

Casbellini di Paderno Du-
gnano (Milano); la CGIL è 
salita in percentuale dal 56,9% 
al 63,5%, mentre la CISL è 
scesa dal 43.1% al 36,5%. 

.Richard Ginori di Lambra-
te (Milano): la CGIL ha rac­
colto la totalità dei voti va­
lidi: 510: sei candidati unitari 
compongono la nuova C. I. 

Falcio Romana di Milano: 
la CGIL tra gli operai è sali­
ta da 421 voti a 449, e la CISL 
ha pure aumentato i suoi voti 
da 84 a 102; tra gli impiega­
ti la CISL ha raccolto 46 voti. 
La CGIL ha aumentato i suoi 
seggi da 4 a 5, mentre la 
CISL ha conservato i due che 
aveva. 

Cotonificio Bellora d\ Gal-
larate (Varese) con circa 1100 
operai; la CGIL ha aumentato 
i suoi seggi da 5 a 6; mentre 
la CISL e la UIL hanno per­
so il 18% dei loro voti. 

Azienda Elettrica Munici­
pale di Milano: la CGIL è 
salita da 490 voti a 598; la 
CISL è scesa da 336 voti a 
226r 

Alla Commiss, della Camera 
la proposta per un salario 

minimo ai braccianti 
Alla commissione Lavoro 

della Camera ha avuto inizio 
ieri l'esame di una importan­
te proposta di legge, avan­
zata a nome della CGIL, dai 
compagni Di Vittorio, Santi e 
Lizzadri, per la fissazione del 
salario minimo ai braccianti 

La proposta, che fissa la 
retribuzione minima in lire 
100 orarie ed in lire 800 gior­
naliere, estensibili anche alle 
donne ed ai minori che svol ­
gano lavoro uguale a quello 
dei braccianti, è stata accolta 
dalla dichiarata ostilità- dei 
parlamentari clericali. L'ex 
ministro del Lavoro Rubinac-
ci ha preso la parola per 
chiedere praticamente il ri­
getto dell'iniziativa d e l l a 
CGIL. 

La riunione è stata quindi 
rinviata a data da destinarsi. 

Dopo cinquanta seeoli la luce 
è scesa nella tomba di Cheope 
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Rimosso nn colossale blocco, che chiuderà la cella del faraone, sono 
apparse le barche sacre che dovevano recare le spoglie Terso il sole 

IL CAIRO. 23 — La ca 
mera funeraria chiusa circa 
cinquanta secoli fa sul le bar­
che sacre del Faraone Cheope 
è stata aperta questa mattina 
dagli archeologi della sovra 
intendenza egiziana alle a n ­
tichità. Quarantadue blocchi 
del peso oscillante tra le 15 
e le 20 tonnellate ciascuno, 
enormi monoliti di calcare 
bianco, chiudono la camera 
sotterranea numero uno che 
venne scoperta la scorsa 
estate. Oggi sono occorsi gli 
sforzi di quaranta operai, i 
quali hanno lavorato per o l ­
tre un'ora, sotto la direzione 
di sei ingegneri, per estrarre 
il primo blocco che ha la­
sciato penetrare la prima luce 
del giorno nella camera. N e l ­
la sua superficie interna, 
questo blocco reca gli e m ­
blemi dei cavapietre del f a ­
raone Cheope. La stessa ope­
razione si ripeterà in un s e ­
condo tempo per rimuovere 
i quarantuno blocchi restanti. 

L'apertura del cunicolo ha 
permesso di scorgere l'affi­
lata estremità della prima 
barca, la cui prora termina a 
forma di grande fiore di loto. 
Come è noto, queste barche, 
secondo le credenze degli 
antichi egizi, avrebbero d o ­
vuto trasportare il faraone 
defunto verso il sole, donde 
il nome di « navi solari ». 
Subito dopo l'apertura si è 
sprigionato dalla camera f u ­
neraria un odore penetrante, 
Io stesso che gli egittologi 
avevano già percepito nel 

dalla verniciatura di resina 
che serviva a rendere i m ­
permeabili l e barche sacre? 

La scoperta pone già dei 
problemi agli storici dell 'an­
tico Egitto. Se è vero che la 
camera funeraria è stata a p ­
prestata sotto i l regno di 
Cheope, faraone della quar­
ta dinastia, è altrettanto vero 
che le iscrizioni fatte dagli 
operai su taluni blocchi della 
camera funeraria rivelano 
che le barche sacre sono state 
deposte e sigil late nella loro 
prigione sotterranea dal suc ­
cessore di Cheope, il faraone corso della perforazione del. c^.sf°^e. 

soffitto del la camera, al mo-'Didufri . 
mento della sua scoperta. Glii Su questo ult imo faraone, 
archeologi non sanno ancora peraltro, non si avevano fi 
a che cosa attribuire tale 
odore. Si tratta forse del 
tanfo originato dalla decom­
posizione dei legni di cedro 
deposti in un vaso chiuso? O 
forse di un profumo che im 
pregnava tutti gli oggetti f u ­
nerari contenuti nel la c a ­
mera? O più semplicemente 

Seviziatore di partigiani 
decorato al valor militare ! 

Vivo sdegno a Trieste — La protesta dei 
comunisti, del PRI e di Unità popolare 

T1UESTE, 23. — Enorme 
indignazione ha suscitato nel­
l'opinione pubblica triestina 
la notìzia che, in occasione del 
102° anniversario della fonda­
zione del corpo di P. S„ è 
stata conferita la medaglia al 
valor militare alla memoria 
del vice ispettore di P. S. per 
la Venezia Giulia, Gaetano 
Collotti « per essersi distinto 
in azioni rischiose contro par­
tigiani nemici» . Collotti fu 
un seviziatore di patrioti e di 
antifascisti, servo dei fascisti 
ed il suo nome è ricordato a 
Trieste — come quelli di Koch 
o della banda Carità — come 
un simbolo dell'efferatezza na­
zifascista. 

Contro l'atroce offesa inflit­
ta alla Resistenza di Trieste, 

hanno espresso la loro prote­
sta il movimento triestino di 
Unità popolare e il P.RJ. I 
comunisti triestini, m una let­
tera firmata da Vittorio Vidali, 
hanno protestato presso '1 
presidente del Consiglio, ono­
revole Sceiba, chiedendo che 
venga riparato all'intollerabi­
le insulto subito dalla città. 
a due settimane dalla visita 
del Presidente Einaudi, che 
decorò il gonfalone del co­
mune della medaglia d'oro al 
valor militare. Il Partito co­
munista ha indirizzato un ap­
pello agli altri partiti, alle 
organizzazioni ed agli enti 
rappresentativi della cittadi­
nanza perché da ogni parte 
si elevi la loro indignata pro­
testa. 

nora notizie sicure ne si sa 
peva dove collocarlo nella 
serie dei sovrani della quar­
ta dinastia. La piramide che 
egli tentò di costruire per 
se sull'altipiano di A b u -
Roach, a nord-ovest dell'ai 
tipiano di Gizah, è stata r in ­
venuta completamente d i ­
strutta. Quasi tutti gli oggetti 
e i monumenti recanti i l suo 
nome sono stati martellati . 
Tuttavia coloro i quali r i ­
versavano così il loro odio 
contro il faraone Didufri non 

Eensarono a riaprire la tom 
a di Cheope per cancellare 

il nome del suo successore. 
La presenza, accanto ai 

contrassegni dei cavapietre 
di Cheope, anche ài alcuni 
contrassegni dei cavapietre 
di Didufri tracciati in rosso 
sui blocchi di calcare bianco 
racchiudenti la camera del le 
barche sacre, dimostra infat 
ti, in modo inequivocabile, 
che a Cheope succedette ef­
fettivamente Didufri e che il 
faraone Kefren salì sul trono 
solo dopo avere fatto spari­
re, in circostanze ancora m i ­
steriose, Didufri, figlio di 
Cheope. 

Altre dieci divisioni 
annate dagli S. U. in Corea 

SEUL. 23. — il generale John 
Hull. comandante militare ame-| 
ricano dell'Estremo Oriente, bai 
annunciato stamane che nel' 
quadro dei programma di aiuti 
militari americani verrà gradual­
mente costituita una riserva <U 

'dieci divisioni 

Vorremmo consigliare ad 
ogni lavoratore che si ac­
cinge a votare, per rinno­
vare la Commissione inter­
na della sua fabbrica, di 
leggere l'articolo che il 
P o p o l o d.c. ha pubbli­
cato ieri con un titolo a cin­
que colonne: « I comu­
nisti in cerca di motivi per 
giustificare la sconfitta di 
Colleferro ». L'articolo — 
che si riferisce ai risultati 
delle elezioni per la CI. 
della BPD (CISL 3154 voti. 
CGIL 1145) — suffraga in 
pieno la giustezza delle tesi 
che i sindacati unitari e i 
lavoratori comunisti pongo­
no alla base del loro lavoro 
nelle fabbriche: libertà e ri­
spetto della dignità del la­
voratore, sviluppo produtti­
vo, eliminazione del super-
sfruttamento, limitazione 
dei superprofitti di mono­
polio. 

Il Popolo esulta perché 
un certo numero di operai 
e di operaie non ha saputo 
resistere al ricatto basato 
sui contratti a termine e sul 
ritiro delle « commesse », e 
perché la lista unitaria ha 
registrato una flessione di 
circa 400 voti rispetto allo 
anno scorso. Attraverso lo 
organo della D.C, sono i ri­
cattatori stessi, e cioè i pa­
droni della fabbrica e i pa­
droni dei padroni (che si 
trovano Oltreoceano), a 
sbandierare il successo del 
proprio ricatto 

Qual'è la sostanza della 
questione, -una sostanza la 
cui importanza va molto al 
di là d'un successo o d'un 
insuccesso in una votazio­
ne? La sostanza è che la 
sicurezza del lavoro e la 
certezza dell'avvenire per i 
lavoratori della BPD è le­
gata strettamente ed esclu­
sivamente alla riconversio­
ne degli impianti per una 
produzione di pace. Altri­
menti, l'incertezza continue­
rà a pesare sulla vita dei 
5000 lavoratori e delle loro 
famiglie: 

I padroni della BPD, i 
sindacalisti scissionisti e i 
redattori del Popolo sanno 
benissimo che l'eventuale 
assegnazione delle « com­
messe » non dipenderà, in 
ultima analisi, dal numero 
dei voti sottratti alla CGIL, 
ma dipenderà dagli interes­
si economici dei gruppi do­
minanti americani. I quali 
non esiteranno un attimo — 
se lo troveranno convenien­
te — a sacrificare il lavoro 
e il pane delle 5000 famiglie 
di Colleferro. E questa pro­
spettiva tragica non è af­
fatto irreale. Lo svela lo 
stesso articolo del Popolo, 
laddove dice a proposito 
delle ordinazioni USA: « s e 
non dovessero arrivare, la 
situazione potrebbe farsi 
notevolmente difficile : gli 
operai della BPD non lo 
meritano ». 

Per chiunque essi votino. 
gli operai della BPD. tutti 
gli operai del la BPD, « m e ­
ritano » innanzitutto di la­
vorare. Questo lo procla­
miamo chiaramente, e lo ri­
petiamo ai dirigenti scissio­
nisti e ai redattori del P o ­
polo. Che cosa andranno a 
dire costoro ai lavoratori, se 
domani il padrone america­
no non passasse più le 
« commesse », o se il padro­
ne italiano decidesse di r i ­
dimensionale la fabbrica 
per i propri scopi di specu­
lazione e di profitto? 

No, la via della tranquil­
lità e del benessere, per gli 
operai di Colleferro è del 
tutto diversa da quella in­
dicata — con tono ricatta­
torio — dal Popolo. Ora che 
siete i più forti alla BPD. 
amici della CISL, siete nel­
la posizione ideale per ri­
vendicare la fine dello 
schiavistico sistema dei con­
tratti a termine; 

E* una classe operaia gio­
vane, quella della BPD, per 
lo più venuta dalla campa­
gna: una campagna avara, 
che prira gli uomini della 
speranza. Questi operai s o ­
no remit i in fabbrica per 
ritrovare la speranza: non 
toglietela loro, non ricreate 
all'interno dello stabilimen­
to i rapporti di lavoro che 
esistono nei feudi, non ten­
tate di avvilire la loro di-
onità. Dice il Popolo che oli 
800 contrattisti a termine 
licenziati nell' ultimo anno 
non erano tutti iscritti alla 
CGIL, e che molti di loro 
avevano la tessera della 
CISL. Dunoue? Dunque la 
instabilità del lavoro dan-
neooia tutti l lavoratori, 
aualunque sia la loro ten­
denza, oualunaue sia fi loro 
sindacato. E* ouanto anche 
noi sosteniamo. Ed è per 
mip**o che con*in»»5fl7T>o e 
continueremo a barrarci, a 
Coti eferro come in tutta 
Italia. 

r. r. 
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